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Norme
&Tributi

I termini di prescrizione dei reati tributari non possono 
essere interpretati retroattivamente, né modificati senza
l’intervento di una norma riformatrice che però ha sempre
applicabilità «ex nunc», mai con lo sguardo rivolto al pas-
sato. Ciò in forza del principio di certezza del diritto e di 
determinatezza della pena e in quanto la prescrizione pe-
nale è considerata diritto sostanziale e non processuale .

Così ha stabilito la Corte costituzionale pronun-
ciandosi sul caso Taricco con la sentenza n.115 del
10 aprile scorso. Ma andiamo con ordine.

Possiamo definire caso Taricco la diatriba
giuridica combattuta a suon di sentenze avvenu-
ta dal 2015 ad oggi tra la Corte di giustizia Ue e la
Corte costituzionale relativamente alla discipli-
na italiana in materia di prescrizione con parti-
colare riferimento alle regole di cui agli articoli
160 e 161 Codice penale che, a giudizio del giudice

comunitario comporta una sorta di sistematica impunità
nei reati aventi ad oggetto l’Iva, con evidente lesione degli
interessi economici sia dell’Italia che anche e soprattutto
dell’Unione europea stante la natura dell'imposta.

—Valerio Vallefuoco
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Prescrizione «vincolata»
per i reati tributari

CONDOMINIO

Iva e beni significativi, 
amministratori all’erta 

Ormai per l’amministratore di condominio gli obblighi di
natura fiscale sono diventati innumerevoli e di responsa-
bilità. Lo stesso amministratore, che firma per conto del
condominio il contratto di appalto per i lavori di ristruttu-
razione straordinaria e ordinaria, è tenuto al controllo del-
la fattura che viene emessa dall’appaltatore. Questo perché
negli interventi l’Iva addebitata in fattura dall’appaltatore

può essere del 10% o del 22%, a seconda che abbia
fornito o meno un bene significativo.

Quando l’appaltatore fornisce «beni di valore
significativo», l’aliquota del 10% si applica fino
a concorrenza del valore dei beni al netto del va-
lore degli stessi. L’amministratore deve control-
lare la forma e la sostanza della fattura, verifi-
cando natura, qualita’ e quantità dei beni e dei
servizi, corrispettivi ed altri dati necessari per la
determinazione della base imponibile; aliquota,

ammontare dell’imposta e, nel caso di fornitura di beni 
significativi, l’esatta individuazione dell’imponibile con
Iva al 10% e di quello con Iva al 22%. Tutto perché, nel caso
di accertamento dell’appaltatore, lo stesso può richiedere
al condominio l’Iva erroneamente addebitata nelle fatture.

—Alfredo Candigliota
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L’evoluzione normativa e operati-
va delle regole sul transfer pricing, 
che è avvenuta nell'ultimo decen-
nio, è indicativa di qualcosa di più 
profondo: il rapporto tra fisco e 
contribuenti sul tema dei rapporti 
tra società appartenenti a un 
gruppo internazionale.

una nuova mentalità

1 Dal punto di vista delle azien-
de italiane, possiamo regi-
strare un cambiamento che

ha determinato un passaggio dai 
comportamenti più difformi 
(talvolta anche “aggressivi” per 
ottenere spostamenti di imponibili 
verso Paesi con tax rate molto 
bassi) a una logica di compliance 
con maggiore attenzione al rispet-
to delle funzioni e delle attività dei 
diversi operatori in campo. L'in-
troduzione del regime premiale 
per gli oneri documentali con la 
disapplicazione delle sanzioni in 
caso di redazione preventiva di 
documentazione con adeguata 
giustificazione dei prezzi di trasfe-
rimento ha spinto un numero 
crescente di imprese a definire in 
modo attento una politica dei 
prezzi di trasferimento e di darne 
contezza nei propri master file e 
country file. 

il ruolo delle entrate

2 L'altro punto vista è quello
dell'Amministrazione finan-
ziaria, che nel tempo ha 

modificato la sua logica di accerta-
mento, abbandonando gli atteg-
giamenti più ostili per cercare di 
capire invece in modo più profon-
do le logiche aziendali. Si deve 
inoltre tener conto che su questi 
temi si è formata una nuova gene-
razione di verificatori, preparati in 
modo specifico. Oggi il sistema 
informativo delle Entrate dispone 
di dati diffusi e aggiornati, grazie 
alle informazioni ricavate dalle 
verifiche o fornite dai contribuenti 
non solo ai fini del transfer pricing, 
ma anche per l’applicazione del 
patent box, istituto che offre dati 
sulla quantificazione di royalties 
relative agli asset immateriali. 

la priorità

3 Per fare un ulteriore passo in
avanti in termini di traspa-
renza e collaborazione, 

diventa indispensabile aggiornare 
le istruzioni operative agli uffici 
periferici delle Entrate che sono 
ferme, in tema di verifiche sui 
rapporti internazionali e di quanti-
ficazione delle royalties considera-
te accettabili, alla circolare 32 del 
1980. 
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Dai controlli sulle attività estive
l’innesco per l’analitico-induttivo

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

I controlli di Guardia di finanza,
agenzia delle Entrate, Inps, Inail e
Ispettorato del lavoro continuano
anche nel periodo estivo e di norma,
si concentrano verso quelle attività
commerciali tipiche di questa sta-
gione. In giornate in cui il carico di
lavoro per queste imprese è partico-
larmente intenso, capita di imbat-
tersi in prestazioni senza emissione
di ricevuta/scontrino fiscale oppure
impiego di personale non in regola.

Questi controlli, oltre a sanzio-
nare un’eventuale irregolarità rile-
vata in occasione dell’accesso, po-
trebbero essere successivamente
utilizzati dall’amministrazione per
una ricostruzione induttiva o anali-
tico-induttiva del reddito. Se, ad
esempio, dovesse emergere l’utiliz-
zo di lavoratori senza contratto, al di
là delle irregolarità che verrebbero
immediatamente constatate in ma-
teria di lavoro, la violazione potreb-
be costituire un indizio futuro in ba-
se al quale presumere anche mag-
giori ricavi, dal momento che - in
genere - a maggiori costi dovrebbe-
ro corrispondere ulteriori ricavi. 
Oppure l’omessa emissione di scon-
trini fiscali ai clienti di un bar o di
una gelateria, potrebbe essere suc-
cessivamente utilizzata, in presenza
di altre anomalie, quale presunzio-
ne di maggior reddito. 

Per ciascuna tipologia di attività
commerciale, le “metodologie di 
controllo” elaborate a livello centra-
le forniscono ai verificatori indica-
zioni precise sugli elementi da ri-
scontrare ed anche gli specifici indi-
zi di evasione che caratterizzano il
particolare settore. Ferme restando
le regole generali cui i verificatori
devono attenersi (indagine pre-ve-

rifica, rispetto dello Statuto e delle
relative norme nell’ipotesi di acces-
so, termini per richiesta di docu-
menti per accertamenti “a tavolino”,
e così via), è possibile individuare gli
elementi ritenuti rilevanti per la
contestazione di condotte evasive.

1.Una delle prime rilevazioni è il
riscontro del saldo di cassa ri-

spetto agli incassi complessivi e
parziali registrati nella giornata 
(considerando denaro, carte di cre-
dito, bancomat, buoni pasto), che
potrebbe già fornire una prima indi-
cazione di entrate in evasione di im-
posta. 

2.Nelle attività di somministra-
zione (bar, ristoranti, gelate-

ria, ecc) i funzionari di prassi redi-
gono un inventario analitico (quan-
tità, valore e fornitore) di materie
prime e merci, estendendo la ricerca
anche ad altri locali di cui si abbia
conoscenza. La funzione di tale ve-
rifica è duplice: per riscontrare sia
l’eventuale esistenza di acquisti
senza fattura sia l’attendibilità del
totale rimanenze indicato nel bilan-
cio. 

3.Gli acquisti di materie e merci
possono poi essere utilizzati

per la ricostruzione induttiva dei ri-
cavi. Nel caso delle pizzerie, ad
esempio, è frequente il riscontro de-
gli acquisti di farina per impasti e
quelli di lievito. Così come l’acqua
minerale o il caffè (con i dovuti scar-
ti) possono verosimilmente indica-
re il numero di pasti somministrati
dal ristorante. Nelle metodologie di
controllo degli alberghi è suggerito
anche il riscontro del numero di len-
zuola e/o federe lavate, attraverso
lavanderie industriali, con l’avver-
tenza di rilevare anche la frequenza
del cambio. A fornire un’altro indi-
zio sono i consumi dei prodotti mo-
nouso (saponette, bagnoschiuma,
ecc.), i quali consentono la ricostru-
zione del numero di ospiti così come
i dati acquisiti da agenzie e tour ope-
rator (fatture o estratti conto inviati
all’albergatore).

Si tratta di “indicatori” che ovvia-
mente consentono solo una presun-
zione dei ricavi, con la conseguenza
che affinché possano ritenersi gravi,
precisi e concordanti, dovrebbero
essere supportati da altri indizi di
evasione.
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ACCERTAMENTO

L'omesso scontrino 
o l’uso di personale in nero 
fa scattare la presunzione

I verificatori esaminano 
indicatori differenti
in base al tipo di esercizio

LE CONTROMOSSE

I dati presuntivi possono aiutare la difesa

Gli accertamenti analitico-
induttivi fondano la ricostruzione 
dei presumibili ricavi su dati esatti, 
come il numero di tovaglioli lavati, 
gli impasti per la pizza o i prodotti 
monouso acquistati. Elementi che 
consentono, ad esempio, di 
desumere il numero dei pasti del 
ristorante ipotizzando che ogni 
cliente usi un tovagliolo a pasto.

La Cassazione (per tutte, 
10692/2018) ha affermato che 
quando sono presenti la gravità, 
precisione e concordanza degli 
indizi, la prova presuntiva, anche 
sola, è sufficiente a sostenere i 
fatti. Altrimenti, dovrebbe essere 
supportata da indizi “generali”. 

Tra le prove più usate dal Fisco
ci sono le agende rinvenute con gli 
accessi o le informazioni degli 

appostamenti, da cui i verificatori 
possono ricavare l’affluenza media 
e la sua distribuzione.

Rispetto ai dati contabili, 
l’assenza di prelievi del titolare o la 
mancata distribuzione di utili, può 
essere indizio che le spese 
personali sono finanziate da 
vendite non contabilizzate. Al 
contrario, consistenti prelievi del 
titolare o rilevanti giacenze di 
cassa possono celare acquisti non 
contabilizzati e ricavi in nero.

Anche anomalie nei tempi di 
emissione dei documenti fiscali 
sono sintomatiche: la 
concentrazione di corrispettivi 
negli ultimi giorni del periodo di 
liquidazione Iva è un presumibile 
“aggiustamento” a posteriori degli 
incassi; la distribuzione uniforme 

dei corrispettivi che non tenga 
conto di weekend o festività può 
essere indicativa di dati contabili 
non veritieri e rilevati a posteriori.

Tuttavia tali elementi, se da un
lato possono supportare la 
presunzione del Fisco, dall’altro 
potrebbero essere buoni spunti 
difensivi: il contribuente, infatti, 
riscontrando una regolarità negli 
incassi o una logica comune ad 
altre attività simili potrebbe 
ribattere all’ufficio. Perciò, nel 
ricorso, oltre a focalizzare 
l’attenzione sulla correttezza degli 
elementi usati dai verificatori per 
quantificare i ricavi, può essere 
utile dimostrare l’assenza di 
anomalie negli altri elementi 
dell’impresa.
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GLI ELEMENTI SOTTO ESAME

01
RISTORANTI
● Costo rilevante per il 
personale del servizio di sala
● Utilizzo dei beni di consumo 
essenziali (sapone da toilette, 
carta igienica, eccetera)
● Ubicazione e notorietà del 
ristorante, indicativa della 
politica di prezzo
● Rispondenza dei prezzi medi da
menu con quelli indicati sui 
documenti fiscali emessi
● Incrocio tra le ricevute/fatture 
emesse e i tagliandi Pos o i 
riepiloghi contabili delle società 
di gestione di carte di credito 
● Numero di contenitori di pizze 
da asporto acquistati, al netto 
delle rimanenze
● Tovaglie e tovaglioli (anche di 
carta): a ognuno corrisponde un 
coperto, al netto dello sfrido e 
della tolleranza per pasti del 
titolare e degli addetti

02
BAR
● Acquisti di prodotti: quando il 
prodotto acquistato è 
esattamente identificabile nel 
prodotto venduto, è possibile 
presumere le somministrazioni 
dal numero di acquisti
● Preparazioni di prodotti: va 
determinato in contraddittorio il 
dosaggio di materia prima per 
ogni prodotto venduto. Per 
caffè e cappuccino ci sono 
parametri usati nel settore
● Ricarico medio ponderato: la 
ricostruzione con ricarico 
mediamente applicato è più 
usata per gli esercizi più grandi. Il 
ricarico può essere calcolato per 
un campione di prodotti, anche in 
contraddittorio con il 
contribuente
● Ricarico rimanenze: viene 
calcolato sulla merce rilevata al 
momento dell’accesso 

03
ALBERGHI
● Il numero dei clienti registrati 
nel libro o nelle schede tenute 
per i controlli di pubblica 
sicurezza e/o i modelli Istat 
(C/59, C/60, tavole di spoglio, 
eccetera)
● I dati rilevabili dalla 
documentazione extracontabile 
e dagli archivi digitali potrebbero 
fornire l'indicazione delle 
prenotazioni (siti internet, 
email, agende, planning, 
eccetera)
● Lenzuola e/o federe lavate: 
dopo aver riscontrato in 
contraddittorio con il 
contribuente la frequenza dei 
cambi, il dato potrebbe 
consentire la ricostruzione delle 
presenze
● Utilizzo dei beni di consumo 
(saponette, bagno schiuma 
eccetera)
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